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POLITICA INTERNA 
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L'esponente della sinistra non si pronuncia 
sulle candidature di Martinazzoli e De Mita 
«Senza un recupero di iniziativa politica 
diventeremo meno di un cartello elettorale» 

1 

:f«Q vuole un'intesa su come stare al governo 
e a gennaio sarà necessaria una verifica» 
Una difesa del «confronto» con Cava 
Il segreto di Stato va tolto se copre le trame 

cessa di essere un partito» 
Bodrato a distìngue: « non nomi» 

' «fOschiamo una trasformazione nemmeno in un 
Cartello elettorale, ma in qualcosa di ancora meno 
consistente e nobile»: Guido Bodrato, in un'intervi-

; sta aM'Unità, parla della De e delle polemiche sulla 
presidenza. De Mita o Martinazzoli? «Non mi interes-

' sa parlare di nomi - replica -, ma una leadership 
* nel partito non coincide con il ruolo che si ha». E a 
' Portoni: «Baita con le ipocrisie nel partito». 

«TIFANO DI MICHBUI 
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t. 

a NOMA. tOobbiamorimet-
' ter» in movimento le cose»: af-
» (ondalo In un divano, in un 
i corridoio laterale del Transat

lantico. Guido Bodrato la II 
1 punto «ulla situazione nella 
' Oc, sulta presidenza del parti-
t to, sulla sinistra. EtornaacrNr-
, care Orlando, Il Pel. parla di 
, Oladto • del segreto di Stato. 

Ma prima fa sopere che non 
glUWetewa tornare a lare il vi-

' cesegretario. «Non considero 
; aliano l'Ipotesi di ritornare al 
, moto che avevo nell'89. non 

pongo questo problema». E 
' sul futuro presidente del pani
no? Da MRa o Martinazzoli? 
. Bodrato la una smorfia. «Non 
, mi interessa parlare di nomi -

dice - . Noto pero una cosa: 
' una leadership nel partito non 
coincide affatto con il ruolo • 
cmtsfha». • 

Bwaate do *̂rels>cJcggfjr«> u t 

Se si ottiene II chiarimento po
litico è naturale. Ma io non ho 
, un nome da suggerire. 

Cosa Intende per "chiari-
mento poUfa»"? 

Bisogna mettere la De in con
dizione di recuperare un'ini
ziativa più forte e rilanciare la 
capacità del governa In que
sto senso la questione della ri-
torma elettorale è stata una 
pregiudiziale da rimuovere, 
ma non era e non può essere 
considerata l'unica condizio
ne. Ce ne sono altre, impor
tantissime. 

Quali sono? Cosa cMedere-
•„. 1» al corrtJgtlnnaiViosk voi 

dcuaatnlstrm? • . 
Ho avuto un colloquio con 
Fonarti, e gli ho «posto I tre 
aspetti che ci sembrano es
senziali. Primo, ricreare nel 
partilo una condizionedE con
vivenza che da qualche tem
po non c'è più. E forse, in veri

tà, non c'era già dalla conclu
sione del congresso, visto che 
la maggioranza si rivolgeva al
la minoranza solo per avere 
delle coperture. Bisogna ri
muovere questa ipocrisia. Se
condo, la linea politica. Non 
credo possibile un accordo 
totale al 100%, ma almeno tn-
tediamoci sul modo di stare 
nel governo e sulle prospettive 
del tempo medio. Terzo.l'as
setto del partito. Bisogna con
trastare una tendenza allo 
svuotamento della nostra'for
ma partita Rischiamo una tra
sformazione nemmeno in un 
cartello elettorale, ma In qual
cosa di ancora meno consi
stente, meno efficace e meno 
nobile. 

Sbardella. Il fatto è che tutti ci 
vorrebbero trattare, ma si sca
tena sempre la polemica con
tro quelli che ci dialogano. Io 
parlo, con lui colo in funzione 
della.' ripresa dell'iniziativa 
della De non di altro. E per 
tornare alla sinistra della De, 
voglia ricordare che nella no
stra componente più giovane 
si registrano da tempo tensio
ni prodotte dalla vicenda Or
lando.,.'.... 

A proposito di Orlanda Ha 
detto re» «indaco che pro 

.. pria. TgU; uomini migliori 

re la normalità. La politica ve
ra, poi. e il progetto. .-•.-,• 

• Si, ma nel nostro mondo no-
- litico la moralità sembra 

un'eccezione, altro che 

Capisco, ma su questo non si 
costruisce una politica. Non e 
certo compito della magistra
tura governare un Paese, ed io 
continuo a credere alla distin

zione dei poteri. Altrimenti si 
pud immaginare un'opposi
zione che si assume il compi
to di pubblico ministero. Ha 
anche questo compito, ma 
non solo questo, come pare 
credere in questo ultimo pe
riodo II Pel. : ' , : . . . ' 

Un'ultima oomanda sulla 
sinistra: eletto il presidente 
della De, chiederete di tor-

: pare anche al governo? . 

Però voi delta i 
sembrate cosi compatti nel 

:• fronteggiare U inagdoren-
ca, Lei, ad esemplo^<]kPim-
pressione tH essere più sen-

• slbUe ad ima convergenza 
con Andreottl e Cava e con 
Sbardella... • • 

lo per molto tempo - e può 
> darsi che cosi sarà anche da 
domani - sono passato per il 
campione dell'intransigenza. 
Ero contrario, e lo sono anco
ra, ad una convergenza al 
centro della sinistra. Il "rilievo 
critico'" che mi viene mòsso 
sta nel fatto che credo nella 
politica come 'confronto di 
opinione. Per quanto riguarda 

della sinistra rischiano di 
.•;.•,non essere pia capiti daUa 

gente". Lei come,prende 
questorluevo? • !. • 

È vero. L'ho detto anche 
quando abbiamo votato Cava 
capogruppo: « stata una scel
ta glusta-all'lnterno del parti-
to, ..ma .difticilmente •comuni-
cabile aH'efitemotdov» sareb
be apparsa come un'opera
zione di compromesso Que
sto e emblematico della con
traddizione che viviamo Ma è 
ancora più radicale la con
traddizione di Orlando, tra la 
sua denuncia della logica di 
appartenenza e l'evidente de
bolezza della sua proposta, 
che cérca di riempire con ca
tegorie usate soprattutto dalla 
destra contro il sistema demo
cratico. Non che la questione 
morale non-sia importante, 
ma in poliUca'dovrebbe esse-

Ancora nessuna intesa sulla presidenza del Consiglio nazionale 

<iDi\Èa la sinistra scuclcÉÉoeiata 
». 
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L>tM|W'aMatllnazaoH?'L'accc*dot»n'r̂ Maril'a*ico-
, ranonc'è. Ma potrebbe essere obbligato dalla lace-

i razione della sinistra de costretta a discutere del no
me del presidente del Cn più che dei contenuti del» 

; l'intesa, tostato maggiore della corrente propone a 
' De Mita di riaffermare la propria leadership indican
do lui Martinazzoli. Ma se compromesso deve esse
rle, potrebbe entrare in gioco Elia... 

PAMUAUCASCIUA 

4 0 ROMA. Non c'è ancora 
r**brdonel|aDc.Manonc'è 

i Irrisse nemmeno nella sinistre, ' 
vcht> cosi al espone «subire 
ituovamerile l'accusa dei foria-

Mj ! nlini di scaricare sul partito I 
" i propri contrasti •Correremo 
JI anche questo rischio», dio» 
'• LsepoUo Elia, att'ùsciia deK 

< rincontro di oltre tre oreche lo 
'•'• stato maggiore della corrente 

< 1 (c'erano anche Mino Marti-
11 nazzott. Guido Bodrato, Sergio. 

; Mattarena e Nicola Mancino) 
| ria «vèto'Ieri sera a casa di Ci-
> rtscoDeMOa. E l'unica ammis-

stont citerà; tra (rasi smozzi-
caie che tradiscono imbarazzo 
edUncoha. 
"Won* tacito, defletti, ricuci

re lo strappo, provocato dall'I
niziativa di un consistente ' 
gruppo di deputati della sini
stra di candidare Martinazzoli 
a quella presidenza del Consi
glio nazionale della Deche era 
stata di De Mita fino al mo
mento delle dimissioni degli 
uomini della corrente dagli in
carichi di partita Sintomo di 
un disagio reale da parte di chi 
ha vissuto la progressiva rottu
ra del patto formalmente uni
tario dell'ultimo congresso e si 
e ritrovato di fronte all'ipotesi 
di ricostruire il medesimo as
setto, di partìto. Ma l'Invocato 
•segnale di novità», personifi
cato da Martinazzoli, ha finito 
oggettivamente per erodere ul-

•fertornwrDerf'rtlófo ponitóri 
De Mita. Non sono mancati, 
ma'solò dopo, attestati alla stia 

'leadership. L'ultimo gli e arri
vato a casa, a vertice in corso, 
con uria lettera di Michelange
lo Agrusti, tino dei promotori 
dell» •rivolta». Pocaicosa, però, 
di fronte al danno provocato. 
Sia a De Mita, sia a Martinazzo-

. ti, I due «I sono visti per un paio 
di ore ieri mattina per spiegarsi 
reciprocamente.-Solo che per 
entrambi, a questo punto, è 
difficile Urani indietro. 

. Martinazzoli ha rinunciato 
troppe volle per lascler'correre 
quest'altra occasione sènza ri
schiare'' di ' perdere' definitiva-
mente l'eredità politica di Be
nigno Zaccagnini. A De Mita, 
d'altro canto, è rimasta solo 
questa Carica e 11 perderla Ine
vitabilmente suonerebbe cò
me segno di ulteriore declino, 
tanto pia se ad opera della sua ' 
stessa corrente. 

Come uscire da questo vico- ' 
lo cieco? Quasi tutto lo stalo 
maggiore della sinistra ha ieri 
proposto a De Mita di essere 
lui a indicare, nel Consiglio na
zionale de, la nomina di Marti
nazzoli, in modo che sia la so
lennità dell'atto a sancire la 

,:rr/x v%<J . u i i t s ' i .;.'> c o i •>,".< . 
«uâ teadec»Mpt»d»t|to corrente. 
' Ma, suonerebbe ugualmente 
.come un«mpjomesso. E se 
tale deve essere, afta: non * 

.da escludere;che possa incu
nearsi, una terza .possibilità: 
Leopoldo Elia, una candidatu-

t ra. politicamente debole ma 
che può trovare forza nel pre
stigio intellettuale e .morale 
:dell'ex pre5ktente.,della Corte 
costituzfopale che ne. f* prati
camente rùnico.Mai sopra 
delle panie ànchpttle possi
bili contese congressuali, se si 
dovessero crèarewcondizioni 
per un diverso eoMilibrio inter
no che.riportl la sinistra alla se
greteria. Perché c'è anche que
sto nella disputa interna alla si
nistra: la presidenza del Consi-
glionazionaleègia una buona 

, pedana di JahCioptf Martinaz
zoli. ma una presidenza acqui
sita in conlesa con De Mita po-

i Irebbe favorire la corea di Bo
drato. ' .. i 

È lo ste*49j»tGn>rio che al
larma l'attuoTe segretario. For-
lani .potrebbe, dunque, essere 
interessato più ad .allargare la 
frattura nella sinistra-che a re
cuperare l'unita intema. Lui, 
adesso, professa «disponibili
tà». Si è anche convinto ad ad-

Sia chiaro: non ho chiesto la 
crisi per far rientrare i ministri 
della sinistra. Non sono cosi 
sprovveduto. Io credo neces
sario, chiuso con la finanzia
ria e con il semestre Cee, un 
sèrio esame sulle capacita del 
governo di portare a termine 
la legislatura. Ed è in questo ' 
contesto che si dovrà riflettere 
il nuovo equilibrio del partito. 

La De polemizza dorernente 
con il Pd sulla vicenda Gla
dio. Ma I misteri, le stragi, 
l'Impuniti del colpevoli esi
stono. E le inchieste finisco
no spesso nel tunnel nera 
del servizi, degli omissis, 
del segreto di Stalo, E allo
ra? , , . 

n segreto di Stato dovrebbe di
fendere la Repubblica. Quan
do invece diventa elemento di 
inquinamento e sospetto va 
cancellato. Non c'è nessuna 
ragione per mantenerlo, nem
meno per difendere elenchi di 
nomi. Va cancellato, per evi
tare che si compiano atti con
trari all'ordinamento costitu
zionale o che si trami contro 
tostato. 

Quindi sarebbe anche ora 
di rendere pubblici gli 
omissis dia vennero appo* 
aH ani documenti del •"pta-

' no Solo", sulle trame golpi-
ste di quegli armi? 

Certamente, se non servono a 
difendere la Repubblica. 

GordoBodraicc 
..inbasso, 
da sinistra. 
Ciriaco • • • • • - • 
De Mila >•< "-'.•••'. 
eMUW ,/_•:•'• '..'•.••,•;;• 

tivs-•'••:".. • v. '•••'-•-, -i ••>• 

cenderHI famoso tc^mfiiMto»^ 
propostogli dagli andreottiani: 
forse chiamerà I maggiori 
esponenti'del partito già oggi.. • 
tutt'al più domani E intanto ' 
manda In giro il suo luogote
nente a seminar zizzania. DI- . 
ce, infatti, Pierferdinando Casi
ni: «Noi vogliamo un interlocu
tore autorevole che possa ga
rantire l'intesa e non un inter
locutore, che. rappresenti se 
stesso. Visto che la leadership 
della sinistra viene riconosciu
ta a De Mita, non si capisce 
perchè propongono una solu
zione che loro'stessi ritengono 
meno forte». ", 

Nulla, però. Forlanl e i suoi 
dicono dei «latti politici nuovi-
che dovrebbero preludere al 
ritomo all'unita. Li richiede 

. Carlo Fracanzanl puntando 
l'indice su esempi di segno op
posto come quello delle nomi
ne col «criterio famiglia-fami
glia», mentre Tarcisio Girti ri
chiama i nuovi ostacoli sorti 
sull'unica questione che sem
brava risolta, quella della pro
posta di riforma elettorale. Ma 
sono voci che sembrano per
dersi tra vecchie e nuove in
comprensioni all'interno della 
sinistra;' '>.•"• 

Romagna 

EVicepresidente 
Mtòno 

J BOLOGNA. Sauro Camprf-
t.<,i»»put*ucana vfceprest-

' I Consiglio regionale 
a-ltornagna in questa 

, . w ^ ^ precedente legblalura, 
jHihoitojjrwrwvtsarrientene) 
, MÌMO piMMliggiO d i tori. SUOTK 
'* cas$ da un Infarto proprio' 
li mentre partecipava, In Regio» 

"ne, al lavori di una commissio
ne. liruT»edlatamente soccorso 
dal colleglli è stato trasportato 
aVQspedale Maggiore, ma 

1 non e è stalo nulla da fare., 
it Immediato.e vasto ilcordo-

» < gito del mondo politico emilla-
bF; rjoHwmagnoto. Camprini ave-
,? Tip, intatti, una vasta esperien-

r^i" l 
di amministratore: consi-

! dlere comunale e assessore a 
i- r«venna. la sua citta, dal 1962 

P ai I960, era consigliere regto-
bale da dieci aruiUl cordoglio 

T/ dai comunisti ai familiari e al 

Vlsani» 

Vertice al Senato, il decretò sulle Usi bocciato alla Camera ver^nscn^ 

maggioranza ancora senza intesa 
La lotti «censura» il ministro De Lorenzo 

Francesco 0e Lorenzo 

Forti divergenze permangono nella maggioranza 
per il varo della legge di riforma sanitaria, già votata 
alla Camera e ora all'esame del Senato;© sul(a nuo
va formulazione del decreto sttllé Usi bocciato: a 
Montecitorio. Una riunione dì maggioranza trova in- • 
tese solo sul mètodo. La lotti chiede una «censura» 
per il ministro De Lorenzo perle sue diclriarazroni 
dopo la bocciatura del decreto. • '^"'•••A. 

. ;-." '• •' NIDOCANITTI •:•••,• •^'.•..- ; 

t a ROMA. Lungo vertice ieri 
al Senato dei capigruppo della 
maggioranza con II sottosegre
tario Nino Cristofori, I ministri 
Francesco De Lorenzo ed Egi
dio Sterpa, e I responsabili sa
nità dei partiti governativi. Og
getto scottante: la riforma sani
taria (già approvata alla Ca
mera ed ora all'esame di Pa
lazzo Madama) e II famoso 
decreto sulle Osi; caduto la 
scorsa settimana a Montecito
rio. Obiettivo: comporrei con

trasti Interni alla maggioranza, 
varando un nuovo testo della 
riforma, tale da poter essere 
votato entro II 31 dicembre da 
entrambi i rami del Parlamen
to, e riscrivere il decreto, in 
modo tale da nòni subire una 
seconda Impalllnatura. Sugli 
esiti dell'incontro si sono regi
strati pareri piuttosto contra
stanti. Mentre Cristofori, il ca
pogruppo de Nicola Mancino 
e il relatore per il provvedi-' 
mento di riforma, il socialista 

Slsinlo Zito, htnno manifesta
to ottimismo, ti presidente del 
gruppo repubblicano, Libero 
Gualtieri, ha espresso un giudi-
aio esattamente opposto. «Mi ' 
pare.-ha commentato-checl j 
sia ancora un totale dlsaccor- ; 
dosuttjtto.Cre4ochenonver- ; 
ràituori niente. jNessuno-ha , 
presentato proposte concrete». ' 

Anche il vicesegretario del 
Prf, Bogi. in un convegno del. 
Cnr su «Sanità 90». ha confer
mato che il suo partito potrà 

approvare la riforma solo se si 
definirà chiaramente ,«U rap
porto jisorse-prpgrammazio-
ne». Concetto sur quale ha 
concordato Grazia Labate, re
sponsabile del Pel per. la sani
ti, ricordando che questa è 
sempre stata la posizione del 
comunisti. ..,, . • 
" Le convergenze trovate', nel 
vèrtice sembrano vertere! sol
tanto sul mètodo: chiedere'alla 
presidènza del Senato una de
roga per discutere là riforma 
anche durante là prossima ses
sione di bilancio: approvare 
un testo concordato tra sèna-
torte deputati delle commis
sioni Sanità e I capigruppo di 
maggioranza; chiudere defini
tivamente la partita prima del
la fine dell'anno: Per quanto ri
guarda I contenuti, invece; pa
re proprio che per arrivare ad 
un punto comune, si debba 
percorrere ancora parecchia 
strada. Per Cristofori «saranno 
affrontate e risolte tutte le que
stioni sulle quali occorre mi

gliorare il ie.s(o licenziato alla 
Camera-, Secondo, Mancino ti 
responsabili delle commissió
ni di Càmera e Senato lavore
ranno di concerto e ove trovas
sero difficoltà, si rivolgeranno 
ai' presidenti dei gruppie ài re
sponsabili Sanità' del partiti». 
Per De Lorenzo «c'è «proble
ma di chiarire' alcuni aspetti 
che hanno avuto un effetto di
rompente più nella, torma che 
nella sostanza». I pumi' del 
contenzioso sono corposi: la 
chiusura degli, ospedali con 
meno di 120 posti letto, I con
trolli per consentire alle Regio
ni di intervenire nei confronti 
dei comitati ,dj gestione delle 
Usi; l'introduzione della modi
fica del principio della modifi
ca del finanziaménto del servi
zio sanitàrio; ff passàggio al-
rassislèriza indiretta. 

Ancora solò alle prime bat
tute anche la riscrittura del de
creto sulle Usi. Sembra'co
munque che non sarà ripre
sentato nella versione bocciata 

alla Camera (una decisione 
valutata positivamente dal Pei 
che' vorrebbe rperò fossero 
chiariti bene i rapporti tra gli 
enti locali e i comitati di gestio
ne delle Usl>. . 
• Domani 4 capigruppo delta 
maggioranza dei due rami del 
Parlamento tenteranno la nuo
va stesura. Per Uè Lorenzo (Il 
suo partito, il Pli, nei giorni 
scorsi, aveva minacciato J usci
ta dal governo se il decreto 
non fosse stato ripresentato) il 
problema non è più rinviabile. 
Ma la maggioranza sembra 
non voler seguire i suoi ultima
tum. E per Iure arrivata ieri an
che una lettera di Nilde lotti 
che chiede ad Andreotti di 
•censurare» il ministro per le 
sue dichiarazioni dopo la ca
duta dei decreto ("sono pre
valsi criteri clientelarf". aveva 
detto). Era stato il socialista 
Labriola, suo alleato, a solleva
re Il problema giudicando 
«inammissibili» le sue dichiara
zioni 

CONSORZIO DELLA BONIFICA 
BURANA.LEO, 

SCOLTENNA, PANARO 
MODENA 

Concono pubblico per l'assunzione di personal» 

É Indetto concorso pubblico per l'assunzione a tempo in
determinato di .. • • 

n. 1 dlratlor* dal servizio amministrativo 
Le domande di ammissione al concorso, redatte, in carta 
semplice • Indirizzate al -Consorzio della bonificai Bura-
na Leo ScoHenna Panaro • corso Vittorio Emanuele 107 • 
41100 Modena», dovranno pervenire entro le ore 12 dal 31 
tUcembra 1990 esclusivamente mediante raccomandata 
postale con ricevuta di ritorno. Copia del bando recante le 
norme previste per il concorso potrà essere ritirata diret
tamente dagli interessati presso la sede del Consorzio in 
Modena - corso Vittorio Emartuale 107, tei. (059) 216283. 

IL PRESIDENTE cav. Marino Pedrazzl 

CITTÀ DI ARIANO IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto bando di gara 
1totàhittUtìni]^àMitùnwktotàM9faÉM&XiQt/S9Qàtoi&twi%4l 
COSTRUZIONE OOL'CX CINEMA COUUIMU» di nfmtiM M drtat 24 MI »,•»«. 

fenili i im niu i aiTiiia.i»uiiL 

1)CerMnlpd «ottone aTMbolNuknfe dal Q r t t f l M w e a t Z ^ p r a t M r i f 

2) Uom» itfMiiB» btncvft; 
^^ 5 ^ w M t t ^ r 8 M ^* W c '^ 1 7 e *' t l t l '> c ' l ) > e ) ( ' t l '* t - 1 ° l M I ' 

t$ m dkttirtzM dtvono sfssn con (Imi sotsntfati, 

l«rtct»Btefll Invito non vtncoto»rAniTtoi5taooi»cor<»^^ . 
tWRa>MnaMjnUpale.l6ravtn»)re199D 

... .tLStllOMSsstLI 

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 10 
Roma - Saletta del Senato 

(ex albergo Bologna- Viadi3. Chiara) ','.'; 

DIBATTITO SU: . "'•,, '.," ', 
IMMIGRAZIONE 

UNA EMERGENZA CHE CONTINUA 
Stato di attuazione della legge »39», . 
la Finanziaria e le proposte del Pei 

Introduce HAVIOZANOrUTO.Resrwriŝ ileSezicmeruiziona-
,i. le Immigrazione '̂; ,;,( .„; , 

Partecipano: cu. SaVM BARBIERI (v. presidente (ammissione 
Affari costituzionali della Camera) • 
on. HtANCESCO MARINARO (sottosegretario Im
migrazione del governo Ombra) 
sen.STTMANSITnCH(commi«sioneEsterldelSe-

:T, ,' natO)- '-..••-' , ,; .-.•, •;.,;, ,. • •• , . , , , 

Conclusioni: on, GIORGIO NAPOUTANO Direzione Pd .''''.''.'" 

a: 
IV'i «'-'C ri Olir» •*»!•> l'Unita 
comunica che a partire dalla fine di no
vembre 1990 il numero telefònico della 

.; Sede di Roma cambierà in: 

06/444901 
Nel primo amhrenano delta prema-
lum»compar«acWj9Compagn» : 

MANUEUrCZZEUNI ) 
i compagni del tlndaCato pensiona-
a Cgll di Roma la ricordanocon pr<> 
fondo atfetlo. : 
Roma, 21 novembre 1990 ,.M 

La Sezione Rei Testacelo partecipo 
al dolore delta compagna Tania 
Pratonl per la «comparsa della 

MADRE 
Roma. 2t novembre 1990 . 

E mancalo ai suoi cari 

ErtCMJECARRONE 
di anni 88. L'Unione Pd di & Dona-
*> RsreHa si unto» al dolore del la-
miliari e aottoacrive per IVnltù. 
S. Donalo (Mi). 21 novembre 1990 

. i l i i ii . V i * 

Il Ciuppo Rei della circoscrizione 
San Donato-Parellu porge sentite 
condoglianze all'amico Roberto per 
la morte del padre . . . 

DtCOlE GARRONE 
e loaoacnve par IVnim in memo-

Torino, 21 novembre 1990 '' 

La Segreteria Cjil Ur lo ricorda con 
dolore la scomparsa di • 

MANUEUMI2ZEIANI 
avvenuta un anno la. La compagna 
Mezzelanl è stala una delie protago
niste delle battaglie sindacali a Ro-. 
ma e net Lazta In quest'anrìivenà-
rio. la Segreteria Cali Lazio ricorda a 
(urli 1 lavoratori l'impegno prohno 
per anni dalla compagna Mezzela-
ni per cambiare in meglio le condì-
zionl di lavoro e di esistenza per tut-

Roma. 21 novembre 1990 -

Ad un anno dalla perdita della'cara 

rWftrroAHEZZELANI 
le compagne della Cgll del Lazio 
rimpiangono la dirigente, l'amica, la 
compagna. Ricordano la sua (nielli-
gema, la •uraenaibillia. la sua ge
nerosità a cotorothe l'hanno cono- : 
«ciuta e stimala. 
Roma. 21 novembre 1990 . . 

• Il presidente detta Regioiw CroUa-
. Romagna Enrico Borelll esprime a 

dolore della giunta e »uo ( m a i a l e 
per rtmprovviM acompaiM tWcon-

• rigtiere regionale 
SAUROCaJWTtllél : 

•vicepresidente del Consigti»regio
nale. 
Bologna, 21 novembre 1990 

H Comitato regionale del ft» «erE-
milla-Romagna si ataocia al dolore 
del laminari e del Panno repubbBca-
no per l'Improvvita ed immatura 
•comparsa del vicepresidente del 
Consiglio regionale dell'Emilia-Ro
magna ••• • ; -.' • .'" ••. -

SrUJROCAMPRlia 
Bologna. 2 ! novembre 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno ••: •-'<' 

" ' : r̂ tCOUGNEMMI 
Instancabile militante del patito e 
deUe orsantaaiiorU «indacali » di 
massa dal 1937. Compagno di gran
di qualità morali e crviU. si dedico 
per anni alla gestione del collegio 
«Villa Perla». Le sorèlle e I nipoti lo ri
cordano con dolore e grand* anel
lo a corapagnl amici e a tutti cole
rò che lo conoscevano egli voteva-
no bene, tri sua memoria sc4to*crl-
vdnoper/'CAtiYi 
Genova. 21 novembre 1990 f " 

E morto il compagno ...... 

.-... IMUOTOZZaTI ,;•:• 
a tumulazione avvenuta, ta (arlugtia 
nel dame II triste annuncio, lo ricor
da a quanti lo hanno concaciuto e 
stimalo. . 
Rombino ( l i ) . 21 novembre 1990 

Nel 34° anniversario dalla «compar
sa del compagno . . . 

- MARIO MONn 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno • 

v t w a w o re STILANO 
la moglie lo ricorda sempre con Im
mutato alletto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto-
scrive lire 50.000 per IVntiù. 
Genova, 21 novembre 1990 

la moglie compagna Maria Migliac
cio sempre to ricorda con immuta
to alleno ai familiari e ai compagni 
In sua memoria sottoscrive 100.000 
per/'fn/tó. , . -
Milano, 21 novembre 1990 

Nei 1* anniversario della scompana 
del compagno . . . . .. ^ 

AUWGHCCMÉ ": • 
la moglie, il flgtto, I nipoti, la nuora 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutato affetto a tutti I compa
gni e a quantt lo conobbero. Sono-
scrivono per Vnrat 
La Spezia, 21 novembre 1990 -
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l'Unità 
Mèiròiédì 
21 novembre 1990 


